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L’addio al professor Giuseppe Schillaci
la ricerca alla base della sua professione
IL LUTTO

Lutto nel mondo medico per la
prematura scomparsa del profes-
sor Giuseppe Schillaci. Se ne è an-
dato a 55 anni, a causa di unmale
che lo aveva colpito da qualche
tempo non lasciandogli scampo.
Giuseppe era un uomo sempre
sorridente, pronto alla pacca sul-
la spalla. Con i suoi allievi aveva
un rapporto talmente stretto e
collaborativo. Il suo saluto era
«come va, forza ragazzi». Giusep-
pe, per la sua semplicità, non fa-
ceva mai pesare agli altri il suo
ruolo di professore, responsabile
dei dipartimento di medicina e

specialità chirurgiche e della
struttura complessa universita-
ria di medicina interna dell’ospe-
daledi Terni.
Oltre che per la sua professionali-
tà, era anche sempre disponibile
per cercare le migliori soluzioni,
collaborando con la direzione
aziendale, per limitare i letti bis
in corridoio. Il professore era un
amico anche con i familiari dei
pazienti, che ha seguito fino a
quando la malattia glielo ha per-
messo. Inquesti ultimi tempi non
ce la faceva più a venire a Terni.
Era stato ricoverato all’ospedale
di Perugia dove era seguito da
quegli stessi colleghi che, in mol-
te altre occasioni, avevano chie-

sto consiglio proprio al professo-
re. Cordoglio unanime da parte
dei dueospedali dellaRegione. La
direzione aziendale del SantaMa-
ria e tutti i colleghi che hanno la-
vorato con lui, si legge in una no-
ta, «esprimono condoglianze a
tutta la famiglia». «Sarà ricordato
da tutti coloro che lo hanno cono-

sciuto come un uomo e un medi-
co speciale, per l’impegno e la
passione che metteva nel suo la-
voro», afferma il direttore genera-
le dell’azienda ospedaliera di Ter-
ni, Maurizio Dal Maso. Giuseppe
Schillaci fino in ultimo si è sem-
pre dedicato ai suoi pazienti.
Quando la malattia si è fatta in-
sopportabile ed è stato costretto a
ricovero. Unanime cordoglio
giunge anche dall’Azienda ospe-
daliera di Perugia e dal direttore
generale della sanità regionale
Emilio Duca che ha seguito negli
ultimi tempi il decorso della ma-
lattia del clinico, manifestando
grande apprezzamento per l’uo-
mo e il professionista. «Ho avuto
lapossibilità – concludeDuca –di
conoscere Giuseppe fin dall’ini-
zio di una carriera che si sarebbe
poi concretizzata con risultati
prestigiosi sia sul fronte assisten-
ziale che suquellodella ricerca».
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SECONDO LE INDAGINI
DELLA GUARDIA
DI FINANZA
SAREBBERO
ALMENO 11 MILA I LITRI
PAGATI IN PIÙ

Colpo in un’abitazione
sradicata la cassaforte

UNA MALATTIA
HA STRONCATO
LA VITA
DEL CAPO
DEL DIPARTIMENTO
DI MEDICINA
DEL SANTA MARIA

Duracondannaper lacoppia
sorpresaaspacciaredai
carabinierinella loro
abitazionedel centro il 16
dicembrescorso.Dopo il rito
abbreviato ilgiudiceha
cominatosiaper l’albanesedi
30annicheper lacompagnadi
26cinqueanniequattromesi
di carcere.Eranostati trovati
inpossessodiquasi 70grammi
dicocaina .

Droga, dura condanna
per coppia spacciatori

TribunaleIL CASO

L’accusa è grave, quella di lucra-
re sull’ossigeno terapeutico che
viene fornito periodicamente
dall’Usl tramite le farmacie a de-
cine di pazienti privati. Sono no-
ve le persone che sono state de-
nunciate dai militari del nucleo
di polizia tributariadella guardia
di finanza di Terni, diretti dal te-
nente colonnello Fabrizio Mar-
chetti, accusate di avere, in con-
corso tra loro, posto in essere
una truffa ai danni del servizio
sanitarionazionale inmerito alla
fornitura delle bombole di ossige-
no. Si tratta dei titolari, dipenden-
ti e collaboratori di due ditte spe-
cializzate nella produzione e ven-
dita delle bombole, una lombar-
da e l’altra di Terni. Quella lom-
barda fornisce entrambe le Usl
umbre con la quale ha rapporti
dadiversi anni.
L’attività delle Fiamme gialle ter-
nane, coordinata dal sostituto
procuratore Elisabetta Massini,
ha permesso di accertare che, at-
traverso falsi documenti, veniva-
no di volta in volta consegnati a
domicilio recipienti di ossigeno
liquido con all’interno quantitati-
vi di prodotto inferiori a quelli
formalmentedichiarati.
Un sistema che avrebbe consenti-
to alle società implicate di adde-
bitare illecitamente al servizio sa-
nitario nazionale forniture, in
realtà mai avvenute, per com-
plessivi 11 milametri cubi di ossi-
geno per fini terapeutici. I milita-
ri hanno analizzato i dati riporta-
ti nelle fatture enei documenti di
trasporto, “artatamente falsifica-
ti”, per poi confrontarli con la
reale capacità delle bombole,

ognuna identificata con apposita
matricola.
Le nove persone denunciate, a va-
rio titolo riconducibili alle due
società coinvolte, sono ritenute
responsabili oltre chedel reatodi
truffa ai danni di un ente pubbli-
co, anche di frode nelle pubbli-
che forniture. Di fatto il paziente
si rivolgeva almedicodi famiglia,
poi con la ricetta si recava in far-
macia e riceveva così a casa le
bombole che però non erano ca-
ricate dalle ditte incaricate con il
liquido indicatonella ricetta.
L’importo della truffa ammonte-
rebbe a circa 40mila euro. Diver-
se decine pazienti che si sarebbe-
ro visti recapitare a domicilio
quantitativi di prodotto inferiori
a quelli formalmente dichiarati,
il cui costo è di circa3,5 euroogni
metro cubo. Le nove persone de-
nunciate, alle quali sono stati re-
capitati avvisi di conclusione in-
dagine, avrebbero così addebita-
to al Servizio sanitario nazionale
gli 11 milametri cubi complessivi
di ossigeno in realtà mai conse-
gnati.
La Guardia di Finanza ha inviato
un’informativa ai dirigenti della
Usl che ora potrebbero prendere
provvedimenti nei confronti di
entrambe le ditte coinvolte.

CorsoVioladiCampalto
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La truffa dell’ossigeno terapeutico

I controlli della documentazione effettuati dalla Guardia di Finanza di Terni

`Una società lombarda e una ternana consegnavano ai pazienti
bombole con meno prodotto di quanto dichiarato, nove denunce

`Sarebbero stati falsificati i documenti consegnati all’Usl
dalle farmacie ternane per i rimborsi che venivano gonfiati

LA POLEMICA

Le polemiche adAmelia non si pla-
cano, ma padre Piemontese rima-
ne fermo nelle sue posizioni: «La
Santamessa di mezzanotte si terrà
a San Francesco, chi vorrà potrà ve-
nire in Duomo alle 18 del 25 dicem-
bre per la messa che celebrerò io.
Cosa devo fare, annullarla?». Il ve-
scovo risponde così alle proteste
sollevate da alcuni amerini per il
cambio di programma delle cele-
brazioni della Vigilia di Natale, che
per il primo anno non si svolgeran-
no in cattedrale. «Qurant’anni fa
funzionava così, ma i tempi cam-
biano” commenta il capo della dio-
cesi replicando a chi gli ha fatto
presente - come, in una lettera, l’as-
sociazione Amici del Duomo - che

la scelta va contro la tradizione,
«perché assistere alla Veglia in
Duomo fa parte del dna dimolti cit-
tadini».
Le indicazioni arrivate nei giorni
scorsi dalla diocesi, però, dispongo-
no di svolgere le solenni celebrazio-
ni nelle parrocchie e la Cattedrale -
a differenza della chiesa di San
Francesco che, dopo la morte di
don Sandro Bigi, è retta da padre
Mauro Russo - non è sede parroc-
chiale.
«Ho cercato di andare incontro ai
fedeli, in passato, anche presentan-
do il restauro della Cattedrale con
una celebrazione ad hoc, ma c’era-
no quattro gatti» continua il vesco-
vo, dunque tuttaltro che convinto
che il Duomo sia poi così ‘attratti-
vo’. «Ognuno faccia il suo mestie-
re» conclude senza mezzi termini.

Se a lui spetta quello di dare l’indi-
rizzo pastorale, nel frattempo però
le prese di posizione anche formali
da parte dei fedeli nonmancano, vi-
sto che altri cittadini hanno scritto
alla diocesi mettendo nero su bian-
co tutta la loro incredulità per que-
sta novità del Natale 2016, che, di-
cono, “defrauda” la Cattedrale da
quella «che per gli amerini è la con-
suetudine più antica e importan-
te».
La supplica al vescovo è quella di
«non privarci di questa celebrazio-
ne» inunmomento incui «ilNatale
è divenuto, sempre di più, un even-
to consumistico e i simboli cristia-
ni stanno perdendo il loro vigore
originario». Una supplica destina-
taperò a rimanere letteramorta.
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Amelia, il vescovo non cambia idea
«La messa di Natale a San Francesco»

Il vescovo Piemontese

VOCABOLO TUILLO

Un’assenza di due ore è bastata a
ladri sicuramente esperti per sva-
ligiare l’appartamento di via Mi-
nestrini, a vocabolo Tuillo. Han-
noavuto pure il tempodi aprire la
cassaforte con un frullino elettri-
co e poi svuotarla di quel che con-
teneva: collane, catenine, anelli e
bracciali, un orologio d’oro e alcu-
ne sterline. E’ successo lunedì po-
meriggio, tra le 16 e le 18, nel breve
lasso di tempo in cui la famiglia
vittima del furto non era in casa. I
ladri hanno agito con una certa
tranquillità. Per entrare hanno
sfondato il vetro blindato della fi-
nestra con un trapano e poi han-
no aperto la maniglia dall’inter-
no. Sono andati subito nella came-

ra da letto dei proprietari, svuo-
tandocassetti e armadi a caccia di
preziosi e altri oggetti di valore.
La loro attenzione si è concentra-
ta sulla piccola cassaforte siste-
mata dietro ad un quadro e sicco-
me non hanno trovato la chiave
l’hanno aperta col frullino e svuo-
tata del contenuto. Poi sono spari-
ti con un bottino da qualche mi-
gliaio di euro. Scoperta l’amara
sorpresa rientrando a casa, ai pro-
prietari non è rimasto altro da fa-
re che chiamare i carabinieri, che
ora stanno indagando per tentare
di risalire agli autori del furto. I re-
sidenti fanno notare che nel giro
di ottomesi, a vocabolo Tuillo, so-
no stati messi a segno altri sei fur-
ti conmodalità analoghe.
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